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Perché una lezione sui genocidi?

• Due motivi:
• Fenomeno che ha interessato la 

storia del secolo scorso ( Novecento 
come secolo della violenza contro i 
civili, Hobsbawm)

• Termine ancora oggi usato per 
definire alcune persecuzioni in atto

• Fondamentale comprendere cosa 
si intende per genocidio e quali 
sono le sue caratteristiche.



Partiamo dalla definizione…

• «genocidio» termine ibrido («genos», stirpe – «caedere», uccidere)

• Usato per la prima volta da Rafael Lemkin, giurista ebreo polacco emigrato in USA

• Codificato dalla «Convenzione per la prevenzione e la repressione del crimine di
genocidio»
• Assemblea generale Onu, 9 dicembre 1948 (giorno prima della «Dichiarazione Universale dei

diritti dell’uomo»)
• Art 1: crimine di diritto internazionale
• Art 2: quali atti sono genocidio

• Fino agli anni Novanta: genocidio come forma aggravante di crimine contro l’umanità

• Dopo anni Novanta: genocidio come crimine a sé accanto a crimine contro l’umanità e
crimine di guerra

• Nuova definizione: «distruzione intenzionale della parte sostanziale di un gruppo umano
inteso come tale»
• DISTRUZIONE FISICA – INTENZIONALITA’ – PIANIFICAZIONE – SISTEMATICITA’

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19994549/201406110000/0.311.11.pdf


Come studiare e individuare un genocidio?

• Proposta degli storici :
COMPARAZIONE dei tre genocidi del
XX secolo riconosciuti ufficialmente:
Armeni, Ebrei, Tutsi

• Passaggi:
1. STUDIO DEL SINGOLO

GENOCIDIO
2. COMPARAZIONE (similitudini)
3. DIFFERENZIAZIONE (differenze)

• Metodo comparato permette di
capire le specificità di un genocidio:
la storia al servizio del diritto!



Il genocidio degli Armeni
• Definizione: sterminio del popolo Armeno da parte dell’Impero Ottomano

tra 1915-1916

• Contesto e fase preparatoria: vigilia della Prima Guerra Mondiale
• 1908: colpo di stato nell’Impero Ottomano da parte di un gruppo militare turco (CUP

o «Giovani Turchi») che voleva rinnovamento dell’Impero basato su ideologia
nazionalista

• 1909: massacri di Adana contro Armeni (una delle minoranze etniche di religione
cristiana da eliminare – base razziale) – VD FOTO

• 1913: presa di potere da parte del CUP
• 1914: Impero Ottomano entra nella I G. M. a fianco di Germania e Austria-Ungheria

• Le violenze contro gli Armeni si aggravano soprattutto dopo sconfitte turche perché accusati
di essere «nemici interni» (visione paranoica: armeni complottano con Russia vs Impero)

• 1915: iniziano trasferimenti forzati degli Armeni verso Anatolia e viene creata
organizzazione speciale (OS) per distruzione Armeni dell’Impero Ottomano: INIZIA IL
GENOCIDIO!



Espansione e crollo
dell’Impero Ottomano



I massacri di 
Adana, 1909



Le fasi
• I FASE: aprile 1915-novembre 1915 – LA DEPORTAZIONE

• Movente del genocidio: CUP temeva la nascita di uno stato armeno indipendente
• Atto iniziale: arresto dell’élite armena a Costantinopoli (24-25 aprile 1915)
• Strumenti:

• Uccisioni (uomini)
• Deportazioni (donne, bambini e anziani) verso la Siria - campi di concentramento

• II FASE: ottobre 1915 – dicembre 1916 – L’ELIMINAZIONE
• Ottobre 1915: nuova organizzazione della OS finalizzata a uccisione di tutti i deportati
• Autunno 1916: fine del genocidio
• 1.200.000/1.500.000 vittime (2/3 del popolo Armeno)

• 1920: Trattato di Sèvres
• Armeni indipendenti e Curdi, altra minoranza, avrebbero avuto uno stato

• 1922: Armenia diventa una delle repubbliche dell’Unione Sovietica

• 1991: indipendenza

• Un video per capire

http://www.grandeguerra.rai.it/articoli/il-genocidio-degli-armeni/28731/default.aspx


Mappa delle 
deportazioni, 
1965 (Centro 
studi armeni)



La deportazione



I processi

• Febbraio 1919- dicembre 1920: processi contro i responsabili della distruzione
degli Armeni a Costantinopoli
• Processi dopo sconfitta dei Giovani Turchi
• Non furono processi per «genocidio»
• Furono spesso condanne in contumacia che causarono vendette private

• Problema del riconoscimento:
• Il governo turco rifiuta di riconoscere il genocidio (negazionismo) e punisce con l’arresto chi

ne parla: tensione tra Unione europea e Turchia («paese candidato»)
• 12 aprile 2015 Papa Francesco parla apertamente di «genocidio armeno»: tensione tra

Turchia e Santa Sede
• 29 Paesi del mondo hanno ufficialmente riconosciuto il genocidio (in Italia è stata approvata

una mozione bipartisan, aprile 2019): tensione tra Turchia e comunità internazionale
• 30 ottobre 2019: la Camera Usa riconosce ufficialmente il genocidio degli Armeni
• Riconoscimento è una questione politica: https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/se-

riconoscere-il-genocidio-armeno-e-unarma-politica-24284
• Cosa sta accadendo in Turchia?

https://www.ilmessaggero.it/vaticano/turchia_genocidio_armenia_camera_mozione_lega_pd-4421555.html
https://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/la-camera-usa-riconosce-il-genocidio-armeno-ira-di-ankara_10485922-201902a.shtml
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/se-riconoscere-il-genocidio-armeno-e-unarma-politica-24284


La Shoah

• Definizione: sterminio del popolo ebraico avvenuto tra anni Trenta e
Quaranta in Europa centro-orientale

• Contesto: Germania anni Trenta (1933: Hitler prende il potere)
• Antisemitismo

• Religioso (da inizio cristianesimo)
• culturale/sociale (da Medioevo)

• Nazionalismo
• ebrei accusati di essere responsabili della sconfitta della Germania nella I GM (visione

paranoica) e di costituire un’internazionale di capitalisti e sfruttatori del mondo

• Razzismo
• 1935: Leggi di Norimberga (DISCRIMINAZIONE degli ebrei)
• 1938: Notte dei cristalli (INIZIO DELLA PERSECUZIONE FISICA)



Foto a sinistra: leggi di Norimberga
Foto a destra: la Notte dei Cristalli



Le fasi

• LA PERSECUZIONE
• 1939: invasione della Polonia e inizio della II GM. Esplode la «questione ebraica». 2

soluzioni:
• Piani di emigrazione forzata («Piano Madagascar»)
• Uso dei ghetti come strumenti di genocidio

• Giugno 1941: «Operazione Barbarossa», la Germanica attacca l’Unione Sovietica.
«Questione ebraica» sempre più urgente. Soluzioni:
• Istituzione einsatzgruppen (squadre speciali di SS per massacri)
• Fucilazioni + fosse comuni
• Tedeschi e collaboratori locali
• 1.300.000 vittime

• Agosto 1941: Himmler visita Unione Sovietica e si decide di sperimentare soluzione
più economica
• Camion a gas (già usati per «operazione T4»)



A destra: ghetto di Varsavia
A sinistra: Einsatzgruppen



Le fasi

• ESPORTAZIONE DELLO STERMINIO
• Gennaio 1942: Conferenza di Wannsee e firma della «Soluzione finale»

• Documento firmato da politici e tecnici dove vengono stabilite le modalità della
«distruzione ebrei d’Europa»

• Nascono i primi «campi di concentramento»

• Primavera ‘42-novembre ‘43: Aktion Reinhard
• Operazione di assassinio sistematico dell’ebraismo polacco e poi europeo attraverso i

«centri di messa a morte»

• Liquidazione dei principali ghetti

• Nascono i primi «campi di sterminio» a est (Treblinka, Belzec, Sobibor)

• 1942: Auschwitz è campo di sterminio dell’Europa Occidentale



Mappa dei
campi di 
sterminio in 
Europa



Dopo la Shoah

• Indifferenza del mondo
• Paesi neutrali e Alleati avevano informazioni sullo sterminio già dall’estate 1941

(rilevamenti aerei e documenti)
• Reazioni del mondo: non intervento (Alleati), frontiere chiuse (Svizzera), no

condanna esplicita (Chiesa) e coinvolgimento della società civile
• Shoah è avvenuta con complicità più o meno passiva del mondo

• Conseguenze:
• 6 milioni di morti (68% ebrei d’Europa): FINE DELL’EBRAISMO EUROPEO

• Processi: da subito, ma fasi diverse nei diversi paesi
• Nov ’45 – ott ‘46: Processi di Norimberga (crimine contro la pace. Unico processo di

genocidio vs einsatgruppen)
• 1961: Processo vc Eichmann in Israele («la banalità del male»)

• Inizia costruzione della memoria del genocidio ebraico

• Oltre a ebrei altre minoranze, es. Sinti e Rom (80% morti, «Porrajmos»)

https://www.youtube.com/watch?v=oi4ZXU_vh2M


Il genocidio dei Tutsi

• Contesto di preparazione del genocidio
• 1962: Rwanda diventa indipendente dal Belgio dopo una «rivoluzione sociale»

• HUTU (gruppo etnico maggiore e di estrazione sociale più bassa) vs TUTSI (minoranza di
estrazione più elevata e accusati di non essere originari del Rwanda e di aver collaborato
con potenze coloniali) – vd «Manifesto Bahutu» del 1957 firmato da intellettuali

• 1964-1973: pogrom vs tutsi che li spingono a migrare nei paesi circostanti

• 1990: Tutsi si organizzano (Fronte Patriottico Ruandese) e spingono per
rientrare in Rwanda dopo lungo esilio: guerra civile su base razziale

• 1993: accordo di pace ad Arusha in Tanzania
• Non viene rispettato dagli estremisti

• Si uniscono sotto lo slogan «Hutu Power» e rilanciano campagna d’odio vs Tutsi





Il genocidio

• 6 aprile 1994: attentato contro aereo del Presidente. Accusati i Tutsi,
gli Hutu prendono il potere
• Inizio della «guerra finale» contro i Tutsi

• Aprile-luglio 1994: uccisi quasi 1 milione di Tutsi
• Rapidità

• Grande coinvolgimento della popolazione

• Enorme violenza

• 4 luglio 1994: fine del genocidio grazie a rivolta del Fronte
Democratico Ruandese. Hutu Power costretti alla fuga



Caratteristiche del genocidio

• Distinzione razziale costruita dai coloni europei nel XIX secolo
• Belgi e tedeschi da anni Trenta iniziano a «studiare» la popolazione africana e a

dividerla in «razze»
• In Rwanda: HUTU (neri di razza inferiore) – TUTSI (neri di razza superiore e quindi

accesso a istruzione e partecipazione politica)

• Non esiste prova scientifica dell’esistenza delle razze
• In particolare studi archeologici e linguistici hanno dimostrato che Hutu e Tutsi hanno

sempre avuto elementi in comune (lingua, religione…)

• Non tutti gli Hutu collaborarono. Alcuni aiutarono i Tutsi.

• Processi:
• 1994 ad Arusna in Tanzania venne istituito dall’Onu un Tribunale Penale

Internazionale per giudicare i colpevoli del «genocidio» dei Tutsi





I punti in comune

• Origine ideologica: il razzismo del XX secolo
• Scienziati da metà XIX sec. convinti di due elementi

• Esistono razze
• Esistono razze superiori e razze inferiori

• Oggi razzismo scientificamente smontato
• Due componenti del razzismo del XX secolo

• Razzismo biologico: tratti fisici indelebili e immodificabili (Shoah, Armeni)
• Razzismo sociale: no differenze fisiche marcate, ma differenze costruite su base sociale (Tutsi)

• Il genocidio si costruisce per fasi: inizia con ideologia dominante e si
radicalizza attraverso la guerra che porta a disumanizzazione delle vittime
• Armeni: IGM
• Shoah: II GM
• Tutsi: guerra civile



I punti in comune

• Infanzia è una vittima privilegiata
• Estrema violenza
• Si uccide il futuro

• Negazionismo come secondo genocidio
• Negazionismo è intrinseco al genocidio perché fin dall’inizio chi mette in atto

genocidio vuole convincere che non sia un crimine
• 3 fasi: prima (le vittime sono colpevoli), durante (distruzione delle prove), dopo (si

nega l’esistenza del crimine)

• Le prove del genocidio sono molte e diversificate
• Ex archivi coloniali europei per Armeni
• Archivi della Shoah
• Siti massacri per Tutsi



Peculiarità del genocidio

• Il XX secolo è secolo dei crimini di massa, ma non tutti i crimini di 
massa sono genocidi
• Genocidio: quando c’è intenzione del criminale di annientamento fisico 

programmato di una comunità precisa

• Altri crimini di massa:
• Pulizia etnica: espellere attraverso il terrore delle popolazioni da un territorio (es. guerre 

di Jugoslavia)

• Etnocidio: quando si cerca di negare l’identità di una nazione assoggettata cercando di 
dissolverla distruggendone i fondamenti culturali (Polonia II GM)

• Politicidio: obiettivo è distruzione attraverso il terrore di gruppi politici ritenuti 
ideologicamente nocivi (es. Stalin con Ucraina anni Trenta)

• Il XXI secolo si annuncia carico di presagi e segnali. Nuovi genocidi?



I Curdi

• Un popolo diviso e senza stato
• I Curdi sono una popolazione di origine iranica.
• La loro regione storica è il Kurdistan ("terra dei Curdi"). Il Kurdistan non ha mai formato uno Stato

indipendente e attualmente è diviso tra Turchia, Iran, Iraq, Siria, Armenia e Azerbaigian. La parte più estesa
del Kurdistan si trova in Turchia, dove vivono circa 13 milioni di Curdi.

• Difficile calcolare la consistenza numerica (20 e i 30 milioni di persone)

• il Trattato di Sèvres del 10 agosto 1920 stabiliva il diritto all'autonomia per la popolazione curda in
un ristretto territorio.
• Il governo turco, però, si oppose a questa decisione

• Trattato di Losanna del 1923 annullò quanto stabilito riconoscendo alla Turchia il controllo del
Kurdistan.
• Diverse lotte per l’indipendenza in Turchia, tutte sanguinosamente represse.

• Dopo la fine della Seconda guerra mondiale anche i Curdi dell'Iran, dell'Iraq e della Siria si
ribellarono più volte, senza successo, ai rispettivi regimi.

• Negli anni Ottanta, nel corso della guerra tra Iran e Iraq (1980-88), i Curdi furono vittime da
entrambe le parti, ma soprattutto in Iraq.





Lotta dei Curdi

• Nel 1991, alla fine della Guerra del Golfo, una nuova insurrezione indipendentista
scoppiata nel Kurdistan iracheno veniva soffocata da Saddam Husain.
• L'ONU condannò la repressione dei Curdi iracheni e aprì la strada alla creazione di una fascia di

sicurezza per il popolo curdo nel Nord dell'Iraq.

• Le condizioni di vita dei Curdi in tutti gli Stati della regione sono molto dure, soprattutto:
• in Turchia: https://globalist.it/world/2019/10/11/perche-erdogan-ce-l-ha-tanto-con-i-curdi-e-i-

curdo-siriani-in-particolare-2047524.html
• in Siria: https://www.ilsole24ore.com/art/curdi-100-anni-lotta-un-popolo-senza-stato-AChl1Lq

• Nell'attuale divisione degli Stati in Medio Oriente la nascita di uno Stato autonomo del
Kurdistan appare un'ipotesi irrealizzabile: nessuno dei paesi coinvolti è disposto a cedere
aree più o meno ampie del suo territorio a favore del popolo curdo, privandosi delle
materie prime di cui quei territori sono ricchi, prima fra tutte il petrolio.

• E’ in atto un genocidio? https://www.youtube.com/watch?v=ck0805z1xNM&t=115s

https://globalist.it/world/2019/10/11/perche-erdogan-ce-l-ha-tanto-con-i-curdi-e-i-curdo-siriani-in-particolare-2047524.html
https://www.ilsole24ore.com/art/curdi-100-anni-lotta-un-popolo-senza-stato-AChl1Lq
https://www.youtube.com/watch?v=ck0805z1xNM&t=115s


Grazie!
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